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reccio fu rimesso in discrete condizioni dal le | 
pioggie sop ravvenu te . 

« A presc indere dal r i a t t o delle sponde 
e degli argini nessun r imedio a q u a n t o af-
ferma il Genio civile, può prendersi . 

« T r a t t a s i di event i di mera f a t a l i t à , che 
si verificano in media, una vo l t a ogni cin-
quan tenn io e cont ro cui l 'opera u m a n a è 
para l izza ta . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole 
sot tosegretar io di S t a t o per l ' in te rno an-
nuncia di aver da to r isposta scr i t ta alla in-
terrogazione del d e p u t a t o Scano « per sa- j 
pere se e quando il Governo i n t enda ad- j 
divenire alla creazione di un I s p e t t o r a t o j 
medico idrologico, reso necessario dal g r a n d e j 
sviluppo preso da l l ' indus t r ia delle acque ter - j 
mali in t u t t e le regioni d ' I t a l i a ». 

"RISPOSTA S C R I T T A . — « Questo Ministero j 
Ila seguito e segue con g r a n d e interesse e 
con piena coscienza l ' inc remento no tevo- j 
lissimo e sempre in a u m e n t o della indus t r ia ! 
delle acque termal i in I t a l i a . 

« Tra t t as i , invero, di u n ' i n d u s t r i a nella j 
quale sono i n t i m a m e n t e connessi interessi j 
economici e sani tar i , e sulla quale, per- j 
t an to , deve sot to questo dupl ice riflesso 
essere eserc i ta ta una ocula ta vigilanza i-
gienica. 

« A questa si è sinora p rovvedu to con 
l 'appl icazione delle poche disposizioni le-
gislative, r ego lamenta r i sin qui in vigore. 

« A questo, però, si è ora r i t enu to g iun to 
il momento di sost i tu i rne a l t re più comple te 
ed organiche, che si sono di f a t t o concre-
t a t e nel disegno di legge p o r t a n t e « Dispo-
sizioni varie sulla sani tà pubbl ica » presen-
ta to alla Camera dei d e p u t a t i col n. 128. 

« Tale disegno di legge, i n fa t t i , subor-
dina l 'u t i l izzazione di sorgent i di acque mi-
nerali per lo impianto e il f u n z i o n a m e n t o 
di s tabi l iment i t e rmal i , i s t i t u t i di cure i-
droterapiche, fisiche ed affini, al rilascio d i 
una speciale autor izzazione, e all 'esercizio 
di una par t ico la re sorveglianza. 

« Lo stesso disegno di legge, is t i tuisce 
presso il Ministero del l ' in terno u n a Com-
missione consul t iva p e r m a n e n t e per le acque 
minerali, a fa r p a r t e della quale saranno 
ch iamate persone di no to r i a competenza 
in f a t t o di idrologia, e dal la quale così la 
Amminis t raz ione della sani tà pubb l i ca po-
t r à avere prezioso con t r i bu to di suggeri-
menti e di parer i tecnici , in una ma te r i a 
ormai assunta a precisa ed a u t o n o m a indi-
v idua l i t à . 

« Q u a n t o alle modal i tà , nelle quali la 
sorveglianza af f ida ta in proposito al Mini-
stero del l ' in terno dovrà svolgersi, esse ve r -
r anno fissate dal regolamento richiesto p er 
l 'esecuzione della legge in p roge t to . 

« Questa, per. a l t ro , non prevede per ciò 
la creazione di uno speciale ufficio di ispet-
to ra to , la cui is t i tuzione non r i t iene , allo 
s ta to delle cose, g iust i f icata da necessità. 

« M e n t r e , in fa t t i , sembra per lo meno 
p rematu ro fo rmare un org m o nuovo a sè, 
per questo che, per q u a n t o ramo speciale 
di servizio, è pur sempre una p a r t e del ser-
vizio igienico generale aff idato al Ministero 
de l l ' in terno e, in esso, alla Amminis t raz ione 
della sani tà pubbl ica , ques t ' u l t ima possiede 
già organi tecnici , che hanno anche in que-
sta ma te r i a competenza cor r i spondente ai 
doveri loro commessi. 

«•Né sono m a n c a t e e mancano le cure 
per comple ta re t a le competenza : chè il Mi-
nistero, come ha in passato da to t u t t o il 
suo appoggio mater ia le e morale alla buona 
r iuscita dei corsi di per fez ionamento in 
idrologia t e n u t i in alcune Univers i tà del 
Regno, ha r ecen temen te preso e p renderà 
ancora in avveni re la iniz ia t iva per a n a -
loghi corsi, ad i n t en t i s o v r a t t u t t o p ra t ic i . 
Corsi ai quali ha cu ra to e curerà la fre-
quenza anche di funz iona r i tecnici del l 'Am-
minis t razione della sani tà pubbl ica , sì che 
a questi non manchi , pur nei funz ionar i 
ch iamat i ad appl icare le norme legislative 
e regolamentar i emana te e da emanars i , e 
ad a t t u a r e le d i re t t ive che in base ad esse 
la Direzione generale della sani tà pubbl ica 
da rà per organizzare sempre meglio questo 
ramo di servizio, l ' a iu to vivif icatore der i -
v a n t e da cont inui , in t imi c o n t a t t i con le 
corrent i della evoluzione e del progresso 
scientifico. 

« D ' a l t r o canto a f ronteggiare le esigenze 
di questo r amo di servizio si r i t iene suffi-
ciente che delle funz ion i i spet t ive adtesso 
re la t ive sia in modo speciale da to incarico 
ad uno o più f ra gli ispet tor i medici a di-
sposizione del Ministero, o p p o r t u n a m e n t e 
scelti per pa r t i co la re e maggiore compe-
t enza nella mater ia . Al che, appun to , si 
p rovvederà non appena l ' approvaz ione del 
proposto e r i corda to disegno di legge dia, 
nelle disposizioni che esso cont iene , la base 
per quella più comple ta organizzazione di 
questo servizio che è negli i n t e n d i m e n t i 
del Ministero. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 


